
Lavoratrici 

Cancellata 
una nonna 
iniqua 
• • ROMA. L'eli lavorativa 
deve usare eguale per la don
na e per l'uomo, pur restando 
termo il diritto della donna a 
conseguire la pensione di vec
chiaia al 5$' anno di età, allo 
•topo di poter soddisfare le 
sue peculiari esigenze. 
. Lo ha ribadito una semema 

delle Corte costiiuiionale 
che, ancora una volta pronun
ciatasi a lavore della pariti del 
diritti M uomo e donna sul 
lavoro, hi dichiarato Illegitti
mo l'art. 4 della legge n. 
903/1977. Questa norma Im
poneva alle donne lavoratrici 
che intendessero proseguire il 
rapporto di lavoro tra il SO* e II 
60* anno di eli, con le garan
zie di stabiliti previste dalla 
legge, di presentare una op-
itone in tal senso, tre mesi pri
ma della data del raggiungi
mento del diritto alla pensio
ne di vecchiaia. La norma è 
Illegittima anche perché non 
esentava dell'obbligo di pre
sentire l'opzione le lavoratrici 
che, licenziate per raggiunti li
miti di el i prima dell'entrata 
In vigore della legge, avessero 
impugnilo il licenziamento ri
vendicando il loro diritto di 
{inseguire l'attività lavorativa 
Ino agli stessi limiti di età pre

visti per l'uomo, 
In tulli e due I casi la Corte 

hi riconosciuto che II lavoro 
femminile veniva ingiusta
mente discriminalo rispello a 
quello degli uomini. 

Pei 

Alla Camera 
il caso del 
«monello» 
• s i ROMA. La vicenda di Giu
seppe Marramaldl, il ragazzi
no sospeso da una scuola ele
mentare di Palermo perché 
troppo monello, é arrivata in 
Parlamento. Il suo caso è sla
to, sollevato alla Camera da 
un'interrogazione presentata 
dal Pei - firmatari i deputati 
Gigliola Lo Cucio, Sanglorgi, 
Celli, Benevelli, Flnocchlaro, 
Sanni, Mannlno, Colombini e 
Orlando - al presidente del 
Consiglio, ai ministri degli In
terni, Saniti, Pubblica Istruzio
ne e Altari speciali. 

Secondo I deputati comuni
sti non è casuale che la vicen
da sia avvenuta a Borgo Nuo
vo, un quartiere che «nella to
tale assenza di adeguati servi
zi e strutture sociali, da anni 
soffre di tutti quei fenomeni di 
emarginazione e dlsgregazia-
ne sociale tipici dei quartieri-
ghetto». Proprio Borgo Nuo
vo, nel progetto infanzia ap
provato dall'amministrazione 
comunale di Palermo, è stato 
individuato come uno dei pri
mi quartieri a rischio. I depu
tati del Pei chiedono quindi al 
governo come intende agire, 
•con quali procedimenti e in 
quali tempi, per rendere ope
rativo l'Odi gii accolto dalla 
Camera, nel quale si Impegna 
il governo a sostenere per le 
eliti di Palermo e di Catania 
progetti, a favore dell'infanzia 
e per la tutela dei minori a ri
schio, che sollecitano inter
venti integrati Inerenti le Istitu
zioni scolastiche, sanitarie e 
sociali». 

Il minivertice dovrebbe 
stabilire i finanziamenti 
e chi tratterà 
per il nuovo contratto 

La Cisl chiede al governo 
regole precise per tutti 
La Uil: i cobas manifestino 
coi sindacati per il Sud 

Vertenza scuola: i ministri 
in riunione a palazzo Chigi 
Questa mattina a palazzo Chigi si riuniranno i ministri 
della Scuola, delia Funzione pubblica, del Tesoro e 
del Lavoro. E un minivertice che prepara le audizioni 
di Galloni e Cirino Pomicino al Senato e alla Camera. 
Una riunione importante che dovrebbe fissare le «re
gole» con cui il governo dovrà muoversi nella prossi
ma vertenza contrattuale per la scuola. La Cisl funzio
ne pubblica passa «la palla» all'esecutivo. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. De Mita non sari 
presente, ha lasciato al suo vi
ce Riccardo Misasi il compito 
di dirigere la riunione dei mi
nistri che si occuperanno di 
scuola. A Galloni, Cirino Po
micino, Amato e Formica il 
non lieve, ma improcrastina
bile, compito di dare un con
torno politico e certo alla ver
tenza scuola che rischia di di
ventare esplosiva ad un mese 
dalla conclusione dell'anno 
scolastico. Galloni non ha vo
luto rilasciare dichiarazioni 
prima del vertice, parlerà do
po, con il collega della Fun
zione pubblica, Cirino Pomici
no, durante le audizioni al Se
nato e alla Camera che si ter

ranno sempre in giornata. La 
riunione di questa mattina do
vrà fissare sostanzialmente 
due cose: quanto dare alla 
scuola e chi dovrà trattare con 
il governo. E noto che su que
sto punto esistono divergenze 
tra Galloni e Cirino Pomicino: 
il primo ha sostenuto che tulle 
le componenti della scuoia, 
Cobas e Gilda compresi, de
vono sedere al tavolo delle 
trattative. Il collega, invece, ri
chiamandosi ai dettami della 
legge quadro, la pensa sostan
zialmente in modo diverso. La 
legge a cui si appella il mini
stro della Funzione pubblica • 
e come lui la pensano Pizzina-
to, segretario della Cgil e Ales

sandrini, segretario confede
rale Cisl - dice che non si può 
tratiare se sono in corso agita
zioni. Sarebbero esclusi cosi 
Cobas, Gilda e Snals che pro
seguono il blocco degli scruti
ni. 

Richiamo drastico alle re
gole anche da parte della fun
zione pubblica Cisl. Il segreta
rio Sergio D'Antoni, durante 
un incontro con la stampa, ie
ri ha detto che «il problema 
non é di chi traila e chi no: 
non mi appello alla legge qua
dro, ma sostengo che se ci so
no delle regole queste vanno 
rispettale». D'Antoni ha chie
sto che il governo le fissi una 
volta per tutte. «E una questio
ne politica e non tecnica: fis
sate le regole anche lo Snals 
(che ha proclamato scioperi e 
minaccia di far saltare scrutini 
finali ed esami) dovrà rispet
tarle». D'Antoni ha poi rilan
ciato «la palla al governo» per 
l'apertura delle trattative. «De
ve dirci almeno tre cose: qua
le il quadro generale, quale la 
lunzione docente e quale la 
questione fiscale. Queste cose 
i sindacati confederali le han

no già poste e di questo deve 
discutere il minivertice di pa
lazzo Chigi». 

Il richiamo alle regole sta 
diventando come la vecchia 
coperta tirata da diverse parti: 
tutti vi si richiamano ma per 
motivi diversi. Regole si chie
dono al governo e regole si 
chiedono ai sindacati, confe
derali, autonomi o comitali di 
base che siano. Alcune regole 
sono sicuramente dettate dal
la legge quadro del pubblico 
impiego che disciplina anche 
la pubblica istruzione: stabili
sce che può trattare per il con
tratto l'organizzazione sinda
cale che abbia uno statuto, 
una vita democratica, iscritti: 
che abbia una rappresentativi
tà su scala nazionale e che si 
sia data una disciplina di auto
regolamentazione. In queste 
regole, in senso stretto, non 
rientrano i Cobas, al contrano 
dei Gilda. E quindi regola vor
rebbe che i primi siano esclusi 
dalla trattativa. Ma i Cobas so
no una letta importante del 
movimento degli insegnanti in 
lotta da mesi e mesi. Escluder
li diventerebbe una scelta po

litica. È quanto alcuni auspica
no. «TUtte le organizzazioni 
devono trattare insiste invece 
il segretario della Cgll scuola 
Gianfranco Benzi • : attraverso 
il confronto politico bisogna 
coinvolgere i soggetti non 
configurabill come sindacali. 
Il governo, invece, deve fissa
re le regole politiche per la 
gestione del confronto». 

Il 7 maggio è confermata la 
manifestazione di Gilda e Co
bas. nella capitale. Il corteo 
degli insegnanti sari contem
poraneo a quello dei sindacati 
confederali che hanno chia
mato a Roma 1 lavoratori per 
rivendicare una nuova politica 
per il Mezzogiorno. Per evita
re questa confusione Giorgio 
Uverani, segretario confede
rale Uil, si appella ai comitati 
di base perché gli insegnanti 
confluiscano alla manifesta
zione per il lavoro. In ambien
ti Cgil si precisa che ognuna 
delle due manifestazioni ha 
obiettivi precisi non sovrap
ponibili. Si auspica però uno 
slittamento dell'iniziativa dei 
docenti e si rilancia l'invito a 
cercare, a trattativa avviata, 
forme comuni di lotta. 

Fuga di gas fa saltare capannone nel Canavese 

Esplosione in fabbrica 
Muoiono due operai, 4 feriti 
• > TORINO. Un boato assor
dante, udito a chilometri di di
stanti, Pezzi di lamiera e 
schegge di ferro che volano in 
tulle l e direzioni. Grida e la
menti degli sventurati colpiti 
dagli spezzoni. Poi, quando 11 
fumo si dirada, lo spettacolo 
omblle di due uomini che si 
dibattono con gli abiti in fiam
me. Moriranno poco dopo. 

E successo verso le IO di 
ieri manina alla «Bersano e 
Data» di Favria Canavese, una 
delle tante piccole Industrie 
della zona che si sono speda-
lizzate nello stampaggio a cal
do del metalli, ereditando 
un'antica tradizione locale di 

artigiani fucinatori e calderai. 
L'azienda, che occupa solo 
uni quarantina di operai, pos
siede un maglio da 40mila chi
logrammi, capace di stampare 
in un colpo solo l'assale di un 
camion o una ruota di treno, 
che condivide con una mac
china uguale installata alle ac
ciaierie di Temi il primato di 
più grande maglio d'Italia. 

Il capannone era deserto 
ieri mattina, quando è avvenu
ta l'esplosione. Disgraziata
mente in quel momento vi 
transitavano accanto due ope
rai diretti ad un altro reparto, 
che sono stati Investiti dalla 
vampata, Gennaro Chieppa, 
di 32 anni, sposato con due 

1 bambine di 8 e 4 anni, ha ces
sato di vivere sull'ambulanza 
che lo ha soccorso. Il suo 
compagno, Franco Del Core 
di 38 anni, anche lui sposato 
con un figlio, è deceduto nel 
tardo pomeriggio. Quattro 
operai - Ivano ravanello, Pie
rino Savarls, Salvatore Paiola 
e Luciano Migliettl - sono stati 
feriti lievemente da pezzi di 
ferro e lamiera. 

Cosa è successo? Con ogni 
probabilità c'è stata una fuga 
di gas propano e butano dai 
bruciatori posti attorno agli 
stampi del maglio, che servo
no a riscaldarli a 300400- af
finché in pezzi stampati non vi 

rimangano attaccati. Il gas si è 
accumulato nei giorni di inat
tività ed è bastato un nonnul
la, torse una scintilla, a tarlo 
esplodere. I titola ri della 
«Bersano e Data» sostengono 
che il gas si sarebbe accumu
lato sotto la cappa di pannelli 
insonorizzanti con cui erano 
slaU costretti un anno la a ri
vestire completamente il ma-
§lio, in seguito ad interventi 

el sindacato e dell'Usi, per 
limitarne il rumore assordan
te. Ma l'esplosione sarebbe 
avvenuta nella lossa attorno al 
maglio, dove si erano deposi-
tati I gas più pesanti dell'aria. 

UM.C. 

L'omicidio del giornalista Siani 

Scarcerato Giuliano 
mancanza d'indizi 

Wm NAPOLI, Ciro Giuliano, 
arrestato il 20 ottobre scorso 
sotto l'accusa di essere uno 
dei presunti responsabili del* 
l'omicidio del oionalista del 
Mattino Giancarlo Siani, è sta
to scarcerato dal giudice 
istruttore Palmer) che na ac
colto l'istanza presentata dai 
difensori dell'imputato (Giu
seppe Di Siena e Bruno Bac
carà). Ilmagistrato ta,re«pjn-
to l'opposizione della procura 
generale ed ha stabilito che 
Ciro Giuliano deve essere li
berato per «insufficienza di in
dizi.. 

La librazione di questo «im-

f utato eccellente» del caso 
iani non è ancora material

mente avvenuta in quanto il 
giudice istruttore Pafmeri ha 
imposto alcuni obblighi al
l'imputato (vale a dire la pre
sentazione due volte la setti
mana ai carabinieri) e questo 
rende necessaria la notifica 
diretta da parte di un cancel
liere (il rifiuto ad adempiere 
questi obblighi potrebbe an
che significare permanenza in 
carcere). 

E un primo passo verso il 
crollo del teorema sul delitto 
Siani. I difensori degli imputati 
non nascondono la propria 
soddisfazione: «La tesi accu
satoria è manifestamente in
fondata - afferma l'avvocato 
Giuseppe Di Siena - in quanto 

non c'è movente e gli unici 
indizi a carico di Giuliano era
no cose riferite da tene per
sone, alcune delle quali 
avrebbero anche ritrattato»-. 
L'istanza non è stata presenta
ta prima - spiegano anche i 
difensori - in quanto Ciro Giu
liano era detenuto «per altra 
causai. Conclusi i due proce
dimenti per droga con l'asso
luzione di Giuliano ì suoi di
fensori non hanno frapposto 
indugi ed hanno vista accolta 
la propria richiesta di scarce
razione. Cade, cosi, è fin trop
po evidente, il castello accu
satorio che era stato costruito 
sul delitto Siani. 

• Presentata ieri la proposta di legge comunista 
per la conservazione della natura e per le aree protette 

Facciamo parchi, non musei-verdi 
La superficie protetta ora in Italia è del tre per cento. 
Assai poco rispetto ad altri paesi. Nasce anche da 
qui, ma non solo da questo, la proposta di legge 
comunista (primo firmatario è Milvia Boselli) che sta
bilisce norme per la conservazione della natura e per 
le aree protette, detta più semplicemente «legge sui 
parchi», presentata ieri alla stampa nell'aula del grup
po comunista della Camera, 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

a » ROMA II pacchetto è 
consistente' dieci parchi per 
un totale di circa 700mila etta
ri, 31 riserve manne, l'amplia
mento del parco della Cala
bria, Sono il minimo necessa
rio per compiere un salto di 
qualità nel campo della dilesa 
del territorio. Il pacchetto è 
insenlo nella proposta di leg
ge per le aree protette presen
tata ieri dal Pel. «Una legge 
che doveva essere varala già 
nel 1979, ma che tendenze 
contrastanti tra centralismo e 
regionalismo hanno tenuta 
(erma lino ad ora». E Giovanni 
Berlinguer, responsabile della 
sezione ambiente della Dire
zione del Pei. ha latto rilevare 
come l'Italia sia in ritardo nel
la legislazione per l'ambiente 
ed anche per quanto riguarda 
I parchi «Ma certo non è col
pa del Parlamento - ha ag
giunto - se l'ultima legislatura 
ha visto due crisi di governo 
ed è stato occupato da un nu
mero considerevole di decreti 
che hanno impegnato I nove 
de'cimi della sua attività.. 

•I parchi in Italia - ha rileva
to Milvia Boselli. prima firma
taria della proposta - sono in 
pratica fermi al 1935 quando 
lu istituito I ultimo dei cinque 
parchi nazionali ora esistenti 
(l'unica eccezione è quello 

della Calabria). La superficie 
pretella attualmente in Italia è 
del 3 per cento mentre in altri 
paesi è molto maggiore. Si va 
inietti dal 21% della Germania 
federale e dell'Inghilterra all'8 
per cento della Francia». 

Ma non si tratta di «coprire» 
solo del territorio con l'eti
chetta di parco o di area pro
tetta. È cambiata la concezio
ne del parco, si è passati da 
una logica di «santuario da 
preservare» alla considerazio
ne di queste aree come luogo 
di sperimentazione uomo-am
biente. Non si possono lare i 
parchi senza gli uomini o con
tro gli uomini: si può riassu
mere cosi la linea seguita dai 
comunisti. Lo ha sostenuto, 
fornendo una serie di infor
mazioni e di particolari, l'eu
rodeputato comunista Carlo 
Alberto Graziani. «L'istituzio
ne deve essere graduale e fat
ta attraverso un processo che 
parte da misure di salvaguar
dia accompagnate da un pro
gramma di sviluppo. Infatti 
soltanto se si convincono le 
popolazioni locali che il parco 
è momento di sviluppo questo 
potrà vivere di vita propria», -
ha detto Graziani. 

Come propone il Po di ge
stire il parco? Ciò spetterà ad 
un ente autonomo in cui siano 

E' IN EDICOLA 

tmmm mmimi 
TANINO LIBERATORE 

STORIE DI SESSO, D'AMORE, D'ORRORE 

Il Parco nazionale d'Abruzzo 

però rappresentati in modo si
gnificativo gli enti locati, men
tre allo stato spetta la indivi
duazione delle aree Al mìni-
stero dell'Ambiente corre pe
rò l'obbligo di un procedi
mento sostitutivo in caso di 
inerzia regionale Infine la 
proposta comunista prevede 
la costituzione di un consiglio 
scientifico autonomo formato 
da studiosi a cui tocca dare il 
parere sulle scelte. 

Esistono tra la proposta illu
strata ieri e quella presentata 
dai Verdi (pnmo firmatario 
Cerniti) parecchie diversità. 
ma anche punii di contatto 
Chicco Testa, intervenendo, 

ha sottolineato la volontà di 
tutte le forze politiche affin
chè la legge sui parchi sia 
messa a punto rapidamente 
«Proprio per questo si pensa 
per tutte le proposte di legge 
in materia di andare all'appro
vazione in sede legislativa» 

I dubbi e te perplessità sul 
parco o sull'area protetta che 
pone limiti all'attività dell'uo
mo sono stati fugati con argo
menti assai convincenti da 
Laura Conti. -La presenza 
dell'uomo è non solo utile, ma 
in qualche caso essenziale, 
per la creazione del parco» -
ha detto la nota ecologa. Ed 
ha portato l'esempio delle 

Cinque Terre, in Liguria, dove 
solo la mano e l'opera umana 
può mantenere il delicato 
equilibrio. 

E d'altra parte i nostri par
chi sono ricchi di uomini, ha 
aggiunto. «Basti pensare a 
Bormio, nota internazional
mente, a cui affluiscono da 
ogni parte, e che ricade nel 
parco Stelvro». Ma Laura Con
ti ha voluto anche sottolineare 
il legame che si può creare tra 
l'istituzione dei parchi e un 
nuovo modello di agricoltura 
legata alla difesa del suolo e 
dell'ambiente. È quindi pro
prio il caso di dire i parchi ci 
servono, facciamoti e subito 

Domenico De Masi 
Giovanni Cepollaro 

DOVE VA IL LAVORO 
INDUSTRIALE? 
1995: dentro e fuori 
la fabbrica. 

Tredici quesiti e un panel 
d'eccezione di protagonisti 
ed esperti anticipano gli 
scenari futuri del mondo del 
lavoro e del sindacato. 
208 pagine, lire 22.000 

Coltane: Documenti Isvet 

FrancoAngeli scenari 

Legge violenza sessuate 
Votata in conimissione 
Andrà in aula a maggio 
Stralcio sulla pornografia 
Sbloccata alla commissione Giustizia del Senato la 
proposta di legge sulla violenza sessuale» Largo ac
cordo tra i gruppi parlamentari. Oggi in commissione 
il voto formale su un testo largamente concordato, 
che sarà esaminato dall'assemblea di palazzo Mada
ma nella prima quindicina di maggio. I comunisti, per 
accelerare i tempi, chiedono alla De di accettare lo 
stralcio delle norme sulla pornografia e l'incesto;, * 

* • ROMA. Nella prima quin
dicina di maggio, subito dopo 
la pausa parlamentare, per il 
congresso di Dp, l'aula di pa
lazzo Madama esaminerà e 
probabilmente approverà la 
proposta di legge sulla violen
za sessuale, all'esame del Par 
lamento da due legislature. Il 
testo, torse con qualche mo
difica dovuta ad emendamen
ti eventualmente accolti in au
la, dovrebbe essere quello del 
comitato ristretto della com
missione Giustizia, che unifica 
la proposta di inziativa parla
mentare (quella di dieci parla
mentari di Pei, Psi, Psdi e del
la Sinistra indipendente, fir
mata anche dalla de Maria Fi
da Moro) e quella della De, 
primo lirmatario il capogrup
po Nicola Mancino. La svolta 
è avvenuta, ieri, in commissio
ne, quando tutti i gruppi, ma
nifestando ampio apprezza
mento per la relazione del so
cialista Giorgio Casoli, hanno 
deciso per accelerare i tempi 
di rinunciare alla discussione 
generale e di passare subito 
all'esame dei dodici articoli 
che compongono il testo. Via 
libera anche da parte del go
verno (rappresentato dal sot
tosegretario alla Giustizia, il 
socialista Franco Castiglione), 
che ha annunciato emenda
menti solo di natura tecnica. Il 
tratto più significativo del 
provvedimento è la colloca
zione dei delitti di violenza 
sessuale sotto il titolo dei reati 
contro la persona, invece che 
contro la morale com'è collo
cata attualmente nel codice 
penale. «Tale innovazione -
ha affermato il relatore - eli
mina una concezione restritti
va e culturalmente anacroni
stica e riconduce la liberta 
sessuale nei fondamentali di
ritti di liberta personale». La 
proposta prevede, tra l'altro, 
la reclusione da due a otto an
ni per chiunque costringa talu
no a subire o a compiere atti 
sessuali con violenza, minac

cia, inganno o con abuso di 
autoriti pubblica, di relazioni 
domestiche, di relazioni d'Uf
ficio o di prestazione d'opera. 
Se, come annunciato, il gover
no chieder! di aggiungere le 
•relazioni parentali», i comu
nisti proporranno di elevare la 
pena (da tre a dieci anni). In 
caso di violenza su minori di 
14 anni, la reclusione prevista 
è da tre a dieci anni; ugual
mente se il fatto è commesso 
con l'uso di armi o di sostanze 
narcotiche. La violenza ses
suale di gruppo è punita con 
la reclusione da quattro a do
dici anni, da due a otto il reato 
di sequestro di persona a sco
po sessuale, da tre mesi a due 
anni è punito chi compie atti 
sessuali in presenza di minori 
di 14 anni, mentre si stabilisce 
la perdita dì potestà del geni
tore quando la sua qualità è 
elemento costitutivo del delit
to. La vacata quaestio della 
partecipazione ai processi 
(per i quali è, comunque, pre
vista la pubblicità) delle asso
ciazioni e dei movimenti è sta
ta risolta in senso positivo, sal
vo una riserva dei missini. La 
De aveva manifestato più vol
te Il proposito di Inserire nel 
provvedimento norme riguar
danti la pornografia e l'Ince
sto; è, inoltre, ancora aperta la 
questione della violenza nella 
coppia. Affrontare questi ar
gomenti, sui quali non c'è ac
cordo, anzi c'è parecchio di
saccordo, comporterebbe si
curamente un sensibile allun
gamento del tempi, col peri
colo di non riuscire a portare 
in aula il testo entro il termine 
previsto. Per questo motivo, 
tanto il relatore quanto le se
natrici comuniste Ersilia Sai 
vato e Gianna Schelotto han
no chiesto ai senatori de di 
accettare lo stralcio di queste 
parti (e parlarne in altra sede), 
in modo da accelerare i tem
pi. Vedremo oggi, quando la 
commissione dovrà votare 
formalmente il testo, quale sa
rà la risposta de. 

Gesù è di tutti! e tutti hanno diritto di 
sapere come stiano le cose storiche 
che Lo riguardano! 
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Il libro di storia sul Maestro, 
in lingua italiana «popolare», 

che 3/4 degli Italiani attendono 
da sempre !!! 
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Via Vittorio Rossi, 21 • Tel. 06/2006018 
CAGLIARI - Agenzia Fozzi 
Via Cintivecchi, 4/6 - Tel. 070/271411 
NAPOLI - Campania Libri 
Via della Stadera, 85/b - Tel. 081/7598297 

IN!IIU!l!ll!!l!P!ll!IP!|!l!lliq!IIWWWWllllllWUIIl!!llllll!llli! 6 l'Unità 
Giovedì 
28 aprile 1988 
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